
 

ADMAIORA mira a sviluppare un paradigma innovativo che 

potrebbe rivoluzionare il trattamento dell’osteoartrosi. Nei 4 

anni di durata del progetto, l'obiettivo è dimostrare che con tale 

approccio è possibile ridurre la degenerazione della cartilagine 

del 60% in 4 settimane e del 90% in 3 mesi, a livello preclinico.  

In ADMAIORA verranno sviluppati materiali intelligenti conte-

nenti nanoparticelle che possono essere attivate a distanza 

tramite onde a ultrasuoni, e nanomateriali a base di carbonio, 

che conferiranno una maggiore lubrificazione e migliori proprie-

tà meccaniche al materiale. Nel materiale saranno inoltre incap-

sulate cellule staminali derivate dal tessuto adiposo del pazien-

te, per sfruttare le loro proprietà antinfiammatorie e rigenerati-

ve.  

Materiali e cellule saranno rilasciati direttamente all’interno dei 

difetti cartilaginei mediante un’innovativa stampante 3D inte-

grata in uno strumento chirurgico artroscopico. Un tutore per-

sonalizzato sarà progettato e dotato di sistemi a ultrasuoni per 

monitorare lo stato dell’articolazione e per stimolare il materiale 

impiantato. L’attivazione delle nanoparticelle mediante ultra-

suoni faciliterà la rigenerazione del tessuto cartilagineo.  

Una app personalizzata permetterà lo scambio dati diretto tra il 

medico, in ospedale, che potrà valutare lo stato di avanzamento 

del trattamento e modificare la terapia, ed il paziente che potrà 

seguire le indicazioni per effettuare la terapia a casa. 
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ADMAIORA (ADvanced nanocomposite MAte-

rIals fOr in situ treatment and ultRAsound-

mediated management of osteoarthritis) è un 

progetto di ricerca coordinato dall’Istituto di Bio-

Robotica della Scuola Superiore Sant’Anna (Pisa) 

e finanziato nell’ambito di Horizon 2020, il pro-

gramma Europeo per la Ricerca e l’Innovazione 

(Call: H2020-NMBP-TR-IND-2018, Research and 

Innovation action). 

L'obiettivo del progetto è esplorare trattamenti 

alternativi per l'osteoartrosi, al fine di migliorare 

la qualità della vita dei pazienti e di ridurre i costi 

a carico del sistema sanitario. 

IL PROGETTO 
ADMAIORA si distingue dagli altri trattamenti per osteoartrosi per-

ché è una terapia mini-invasiva e dal grande potenziale rigenerativo 

per il tessuto cartilagineo.   

L’obiettivo a lungo termine è quello di aumentare in modo significa-

tivo la durata della vita sana e attiva delle persone colpite da 

osteoartrosi. Questo risultato si potrà ottenere rallentando o addi-

rittura fermando il processo di degenerazione, intervenendo so-

prattutto durante la fase precoce della patologia, evitando così inter-

venti chirurgici per la sostituzione totale dell'articolazione. 

Per realizzare questo obiettivo ambizioso, i partner del progetto, 

riuniti in un Consorzio di ricerca, lavoreranno a stretto contatto per 

unire le proprie competenze in diversi ambiti di ricerca: nanotec-

nologie, materiali avanzati, stimolazione biofisica, nuovi biomate-

riali responsivi, dispositivi indossabili e piattaforme di scambio 

dati via internet. In particolare, ADMAIORA esplorerà le potenzia-

lità di materiali nanocompositi intelligenti e delle cellule stamina-

li, in sinergia con stimoli fisici esterni (basati su ultrasuoni a 

bassa intensità), per fermare la degenerazione della cartilagine 

durante la fase iniziale dell’osteoartrosi.  

Lo scopo in 4 anni è quello di dimostrare l’efficacia di tale approc-

cio rigenerativo a livello preclinico. 

 

CHE COSA È L’OSTEOARTROSI? 
L’osteoartrosi è la patologia articolare più diffusa e, solo nell’U-

nione Europea, colpisce circa 40 milioni di persone. Questa ma-

lattia porta alla degenerazione della cartilagine e di altre strutture 

articolari, causando dolore e disabilità soprattutto nelle persone 

di mezza età e negli anziani. Attualmente i costi diretti e indiretti 

per la cura dell’osteoartrosi sono enormi e incidono notevolmen-

te sui bilanci dei sistemi sanitari europei. 

Alcuni fattori come l’invecchiamento della popolazione e l’au-

mento del tasso di obesità (uno dei maggiori fattori di rischio) 

porteranno nel prossimo decennio a una sensibile crescita dei 

casi di osteoartrosi. Secondo le Nazioni Unite, entro il 2050, in 

tutto il mondo ci saranno 130 milioni di persone affette da 

osteoartrosi: di queste, almeno 40 milioni rischiano una grave 

disabilità. L’osteoartrosi rappresenta quindi un problema in gran 

parte ancora irrisolto. 

 
 

 Rallentare o addirittura bloccare il processo di degene-
razione della cartilagine promuovendone la guarigione 
e  la rigenerazione 

 Ridurre il dolore all’articolazione   

 Estendere di molti anni il periodo che intercorre tra la 
diagnosi di osteoartrosi e la sostituzione totale dell’arti-
colazione con intervento chirurgico  
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Gli obiettivi che il progetto ADMAIORA si prefigura di raggiun-

gere nel lungo termine sono: 


